
                       


LA STORIA INFINITA


ASSOCIAZIONE IRPINA PIANETA AUTISMO odv (AIPA)


Marzo 2001 – Nasce in Avellino l’Associazione Irpina Pianeta Autismo (AIPA), onlus iscritta al 
Registro Regionale del Volontariato, costituita da genitori di soggetti con autismo. L’ Associazione, 
punto di riferimento per genitori di soggetti autistici, si batte per il diritto alle cure e per una vita 
degna di essere vissuta. Dopo di noi, i nostri figli non hanno futuro. L’autismo è una disabilità 
gravissima. Si manifesta nella prima infanzia e dura tutta la vita. La prevalenza è di 1 bambino su 
77. La persona autistica ha deficit dell’interazione sociale, del linguaggio, della comunicazione e 
del repertorio delle attività. 


L’AIPA, all’epoca unica associazione specifica in provincia di Avellino, ha preso tante 
iniziative: convegni, corsi di formazione in ABA e CAA, ha ottenuto dall’ASL la continuità di 
cure, la terapia intensiva postscolastica per adolescenti e la terapia ABA domiciliare. Ha 
aperto laboratori di teatroterapia, arteterapia, musicoterapia, comunicazione aumentativa 
alternativa, artigianato, cucina, campi estivi. Tali laboratori seguono le linee guida del 
Ministero della Salute sull’Autismo e hanno portato a ottimi risultati.


L’AIPA, IL CENTRO PER L’AUTISMO DI AVELLINO.


Aprile 2002 - Su sollecitazione dell’AIPA e per l’impegno della allora presidente alla Commissione 
urbanistica Dott.ssa Elvira Lenzi, l’Assessorato alla Riqualificazione Urbana del Comune di 
Avellino partecipa ad un bando indetto dalla Regione Campania e finanziato con fondi europei con 
un progetto per la realizzazione di un centro servizi e assistenza socio sanitaria per soggetti 
autistici. Il progetto è opera dell’architetto Vittorio De Vito, allora Assessore alla Riqualificazione 
Urbana, e del suo staff ed è bellissimo. È studiato nei minimi particolari per rispondere a tutte le 
esigenze della persona con autismo dall’infanzia all’età adulta e al dopo di noi. È stato disegnato 
dopo un attento studio dei migliori centri americani (Farm Community) dove vengono curati i 
pazienti autistici. Sarebbe stata la prima struttura PUBBLICA finalizzata per persone affette 
da autismo in Italia.


Dicembre 2003 - La Regione Campania ammette il Centro al finanziamento europeo e, 
nonostante le continue sollecitazioni dell’AIPA, passano due anni per bandire la gara d’appalto per 
realizzare un primo lotto funzionale del centro. Segue uno stallo di due anni per un esproprio che 
non ha mai fine.


Giugno 2007 -   Si pone la prima pietra e su questa il Capo Ufficio Tecnico e Direttore dei lavori 
Ing. Luigi Masi appone la sua firma. 


Giugno 2008 - Data prevista per la consegna del primo lotto.
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Settembre 2009 - Il cantiere è fermo e abbandonato in preda al degrado da almeno 10 mesi. La 
ditta appaltatrice non lavora e sembra scomparsa.


Il 20 ed il 27 settembre 2009 - L’Associazione Irpina Pianeta Autismo (AIPA) scende in piazza e 
raccoglie più di 2000 firme di solidarietà dei cittadini lungo il Corso principale di Avellino. 
Successivamente le firme vengono consegnate al Presidente del Consiglio comunale per 
sollecitare la ripresa dei lavori. Per la giusta causa si uniscono all’ AIPA: Consulta Comunale dei 
Cittadini diversamente abili, Ufficio H-CGIL, Associazione Italiana Giovani Avvocati, CGIL, CISL, 
UIL, UGL. Tutti i media locali seguono costantemente la storia. La trasmissione Buongiorno 
Regione su RAI 3 dedica un servizio alla lotta dell’AIPA per la costruzione del Centro e si impegna 
a tornare per verificare.


2010 - Dopo mesi di incontri, di impegni presso la Regione, il Comune di Avellino e il Tribunale di 
Avellino, la vecchia ditta viene ricusata, si procede ad una nuova gara di appalto che viene vinta 
dalla Ditta Piano di Avellino. L’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Campania mette a 
disposizione, nel Dicembre 2009, un nuovo finanziamento di circa 1.650.000 euro e assicura che il 
30 % di esso verrà erogato al Comune di Avellino all’apertura del nuovo cantiere. Il cantiere si apre 
nel marzo 2010 con la previsione di consegnare la struttura completa dopo nove mesi.


2012 - La struttura è quasi terminata fra difficoltà e ritardi. Mancano circa 450.000,00 euro per il 
completamento e la Ditta Piano ferma i lavori perché deve avere dal Comune di Avellino oltre euro 
900.000 per lavori già fatti e diffida il Comune.  La battaglia dell’AIPA continua. Inizia anche la 
battaglia per la gestione.


Il giorno 5 novembre 2012 alle ore 10,30 presso la sede della Associazione Irpina Pianeta 
Autismo (AIPA) in Via C. Colombo ex distretto militare - Avellino si svolge un incontro - conferenza 
stampa dell’AIPA sulle condizioni del Centro per l’Autismo di Avellino località Valle con il Vice 
Governatore della Regione Campania Giuseppe De Mita.


23 dicembre 2012 alle ore 18,00 Santa Messa presso la parrocchia di San Ciro e fiaccolata per il 
Centro per l’Autismo.


2013 -  Il 21 gennaio inizia da parte dell’AIPA il presidio del cantiere abbandonato, 24 ore su 24,  
per evitare atti vandalici.Tramite il nostro legale, Avv. Gaetano Manzi, vengono diffidati la 
Regione Campania ed il Comune di Avellino, se non si avranno risposte certe e chiarezza 
seguirà una denuncia penale; viene interpellato il Prefetto di Avellino e viene chiesto un tavolo 
tecnico con i responsabili della Regione Campania e del Comune; si scrive al Presidente della 
Repubblica On. Giorgio Napolitano, pregandolo di un Suo intervento che arriva puntuale. La 
Presidente della Camera Laura Boldrini ci promette una Sua visita al cantiere.


A sostegno dell’AIPA si schierano e partecipano al presidio: 


ACLI, Alta Marea, APREA, Associazione Nazionale Carabinieri sezione di Avellino, AUSER, 
Caritas Diocesana, CGIL, CGIL Pensionati, CISL, CISL Programmazione sociale, Comunità 
parrocchiale di San Ciro, Consulta Comunale dei Diversamente Abili, Gruppo Infermieri 
Professionali della Unità Operativa di Medicina Interna dell’A.O. San G. Moscati di Avellino, 
IN LOCO MOTIV, IRPUS QUAD, Original Fans, Solidarmente di Morra De Sanctis, Ufficio H 
della CGIL, Ufficio H UIL Pensionati, UGL, UIL.


Il giorno 13 marzo alle ore 12 si insedia in Prefettura il Tavolo permanente che vede la 
partecipazione di due Onorevoli Regionali (Ruggiero e D’Amelio), del Commissario Prefettizio 
(Prefetto Guercio), lo staff tecnico del Comune di Avellino e i rappresentanti dell’AIPA (Spagnuolo, 
Manzi). Viene richiesta al Sommo Pontefice Papa Francesco una Benedizione particolare a 
sostegno della nostra battaglia e il Santo Padre ci invia la Benedizione Apostolica per il Centro 
per l’Autismo di Avellino. Con l’intervento dell’Avv. Gaetano Manzi la Regione Campania, a 
marzo 2013, salda oltre 400mila euro (primo acconto 2013) per la ditta costruttrice che, per 
riprendere i lavori, attende il saldo di un ulteriore simile importo. 
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Il giorno 5 aprile 2013 si riunisce il tavolo tecnico presso la Prefettura di Avellino per la 
seconda volta e per monitorare gli interventi per la realizzazione del centro per l’autismo. Il 30 
aprile 2013 l’Avv. Manzi riceve il decreto della Regione Campania di liquidazione di circa 
416mila euro (secondo acconto 2013) per la ditta costruttrice (Decreto della Giunta Regionale 
della Campania n. 131 del 18/04/2013, A.G.C. 9, Settore 2, Servizio 2). Da sottolineare che il 
legale dell’AIPA Avv. Gaetano Manzi è riuscito in quattro mesi a far arrivare dalla Regione al 
Comune oltre 800mila euro, ciò che il Comune non riusciva a ottenere dopo 2 anni. Il terzo tavolo 
tecnico in Prefettura del 9 maggio 2013 ha fissato un sopralluogo per lunedì 13 maggio. Nel 
corso del sopralluogo è stata prevista la ripresa dei lavori nei prossimi giorni. Il 17 maggio 
si festeggiano tutti i volontari al cantiere e si consegna loro un attestato.


Il 2 maggio 2013 incontro con tutti i candidati a Sindaco di Avellino nel foyer del Teatro Gesualdo. 
Moderano l’incontro Gianni Festa ed Elisa Spagnuolo. Ai candidati viene chiesto a proposito del 
Centro per l’Autismo di Avellino “Cosa fare? Come Fare?”. Tutte le interviste vengono registrate.


Il 13 maggio 2013 il leader del Movimento 5 Stelle Beppe Grillo visita il cantiere del Centro per 
l’autismo di Avellino presidiato dai genitori e volontari.


Il 19 maggio 2013 anche il segretario nazionale del Partito Democratico Guglielmo Epifani visita 
il cantiere del Centro per l’autismo di Avellino.


Ambedue promettono interesse ed aiuto.


Il 5 giugno 2013 un operaio disoccupato sposato con tre figli sale in cima alla gru del cantiere del 
Centro per l’Autismo di Avellino in preda alla disperazione minacciando di lasciarsi cadere. 
Accorrono tutte le Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, Autorità, l’Ispettore del Lavoro, i titolari della 
Ditta costruttrice, giornali e televisioni locali, l’Aipa e i volontari. Dopo circa 4 ore l’uomo scende 
dalla gru fiducioso nelle promesse ricevute dalle autorità presenti. La conseguenza di questo 
episodio è che la Ditta costruttrice non ci consente più di entrare nel cantiere per il presidio 
pacifico. Il 5 giugno 2013 viene dall’AIPA ufficializzata la fine del PRESIDIO con formale 
comunicazione alla Questura di Avellino. Ora si attende che a giorni riprendano i lavori.


Il 12 giugno 2013 inizia l’attività dei CAMPI ESTIVI organizzati dall’AIPA. E con la 
collaborazione del Presidente del CONI di Avellino, Giuseppe Saviano, e del Responsabile del 
Campo Sportivo Comunale di Valle-Avellino, Massimo Vietri, per 6 giorni alla settimana, dal lunedì 
al sabato, i ragazzi affetti da autismo afferenti all’AIPA vengono seguiti dai volontari della 
associazione, specificamente formati, in varie attività ludico riabilitative (sport, arte, musica, teatro, 
giardinaggio, ecc.), con grandi risultati e sollievo per le famiglie. Il 4 luglio 2013 viene tenuta una 
conferenza stampa sui campi estivi dell’AIPA con la partecipazione di tutta la stampa locale e 
delle televisioni. Viene registrato un video con i ragazzi autistici, i volontari e varie interviste che 
viene pubblicato su YOUTUBE dopo raccolta dei consensi.


Il Quarto Tavolo Tecnico in Prefettura per il monitoraggio dei lavori e per la gestione del Centro 
del 25 giugno c.a. ha visto la partecipazione del nuovo Sindaco di Avellino e di un rappresentante 
dell’ASL AV. Nel corso del quarto tavolo il Sindaco di Avellino ha preso l’impegno della ripresa dei 
lavori nel cantiere del Centro per l’Autismo non appena la Ditta Piano avrà regolarizzato la 
posizione con l’INPS e quindi si è detto che sarà questione di giorni.


Dopo più di 10 giorni dalla data del quarto tavolo in Prefettura, essendo il cantiere ancora 
chiuso, l’AIPA chiede un incontro urgente con l’Assessore ai lavori pubblici del Comune di 
Avellino. L’incontro si è tenuto il 16 luglio 2013 e al termine dell’incontro nessuno era in grado di 
sapere quando riprenderanno i lavori e se mai riprenderanno. È emerso che oltre ad un 
contenzioso fra ditta e comune di Avellino, vi è una inadempienza della ditta con l’INPS. Tutti, i 
politici, il sindaco, la ditta, ecc., esprimono ed hanno sempre espresso l’opinione che i lavori per 
finire la costruzione del Centro per l’Autismo di Avellino devono riprendere al più presto (manca 
poco, solo qualche mese di lavoro). In realtà stanno passando settimane, mesi, anni. Il prossimo 
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6 agosto 2013 ci sarà un nuovo incontro presso il comune di Avellino con l’assessore ai 
lavori pubblici e si spera di conoscere la verità.


Il 23 luglio 2013 il CORRIERE dell’Irpinia prende l’iniziativa di raccogliere firme di solidarietà per 
la ripresa dei lavori nel cantiere del Centro per l’Autismo, dedicando, ogni giorno, al caso intere 
pagine del giornale. In poche settimane arrivano 6-7 mila adesioni.


Il 12 agosto 2013 abbiamo avuto il secondo incontro con l’Assessore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Avellino che ha dichiarato che, essendo stato superato il contenzioso fra Comune e 
Ditta, il prossimo 9 settembre riprenderanno i lavori. VEDREMO. Intanto sono già passati 11 
anni fra assicurazioni e promesse.


Sabato 31 agosto 2013 alle ore 10,00 presso il salone della Chiesa di San Ciro di Viale Italia si 
svolge il FORUM del quotidiano “IL CORRIERE”, fondato da Gianni Festa, sulle Problematiche 
dell’Autismo. Parteciperanno il Presidente dell’AIPA, Elisa Spagnuolo, I Soci e i Volontari dell’AIPA. 
I lavori saranno coordinati da Padre Luciano, Parroco.


Domenica 1 settembre 2013 inizia “1° TORNEO DI BENEFICENZA – COCCO BILL”, presso il 
Centro Sportivo Comunale di Valle, responsabile Massimo Vietri. L’iniziativa per una raccolta di 
fondi a favore dell’AIPA.


L’AIPA sta pensando alla gestione che deve essere mista (pubblica e Privata), dove il privato è 
rappresentato dai genitori.


Il 7 settembre 2013 candelata dalla parrocchia di Valle al cantiere del Centro per l’Autismo con 
200 candele portate dai genitori, dai ragazzi autistici e dai volontari in collaborazione con il 
CORRIERE, quotidiano dell’Irpinia.


Finalmente il 9 settembre 2013 la ditta Piano riprende i lavori con l’impegno di terminarli dopo 
180 giorni.


Intanto l’AIPA organizza corsi di formazione in terapia cognitivo comportamentale, apre un punto 
d’ascolto per genitori e familiari di persone autistiche presso il Centro Australia dell’ASL AV, 
presenta un protocollo d’intesa con l’ASL AV per la realizzazione di tre progetti a favore dei ragazzi 
affetti da autismo (diurno “IL MONDO A COLORI”, postscolastico “IO CRESCO”, parent training “E’ 
TEMPO DI ASCOLTARE”) che vengono approvati. Questi progetti verranno portati avanti nella 
nuova sede dell’AIPA presso la scuola elementare di Bellizzi, frazione di Avellino, dove il 
Sindaco Foti mette a disposizione un intero piano da dicembre 2013.


Dall’8 dicembre 2013 fino al 6 gennaio 2014 ad Avellino presso l’ex cinema Eliseo, nei pressi 
della pista di pattinaggio, nel mercatino di Natale c’è anche la casetta di legno 
dell’associazione irpina pianeta autismo. Qui i volontari dell’AIPA offrono tanti bellissimi oggetti, 
donati dalla DITTA VIVERE di Avellino, per raccogliere fondi che saranno utilizzati per sostenere i 
laboratori e le tante attività della associazione per le persone affette da autismo e le loro famiglie. 


Presso la nuova sede dell’AIPA aumenta il numero di laboratori per la riabilitazione dei ragazzi 
autistici. Attualmente sono: teatroterapia, arteterapia, laboratorio di cucina, laboratorio di 
musicoterapia e comunicazione aumentativa alternativa.


Il 20 febbraio 2014 si tiene il sesto tavolo tecnico permanente presso la Prefettura di 
Avellino. 


Tre gli argomenti all’ordine del giorno: 1) Monitoraggio sulla costruzione del Centro per l’Autismo di 
Valle; 2) Progetti presentati dall’AIPA e approvati dall’ASL AV, inizio delle attività; 3) La scuola 
Irpina e l’effettiva integrazione dei ragazzi autistici.
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I responsabili del Comune di Avellino riferiscono che, pur essendo l’impegno del Comune di far 
rispettare i tempi programmati, i lavori si sono rallentati e circa un milione e 200.000,00 euro sono 
andati in perenzione e non sono stati inseriti nel bilancio dalla Regione Campania. 


I dirigenti dell’AIPA, spinti da profonda preoccupazione, prendono contatti con la stessa Regione 
Campania per la soluzione del problema.


L’8 marzo 2014 si è festeggiata presso la nuova sede dell’AIPA la FESTA DELLA DONNA.


2 aprile 2014 in occasione della giornata mondiale dell’autismo, celebrata in tutto il mondo, l’AIPA 
espone un grande drappo blu recante la scritta “2 aprile, giornata mondiale dell’autismo – Il mondo 
si colora di blu – Associazione Irpina Pianeta Autismo – Avellino”, alle finestre del CIRCOLO 
DELLA STAMPA di Avellino al corso Vittorio Emanuele – palazzo della Prefettura. È stata 
l’occasione per incontrare famiglie e autorità.


Il 28 aprile 2014 c’è stato un incontro di solidarietà presso la sede dell’AIPA dei genitori e dei 
ragazzi autistici con tutti i calciatori dell’A.S. AVELLINO ed i suoi dirigenti, avendo scelto la LEGA 
di SERIE B – SOLIDALE l’associazione AIPA.


Il 1 maggio 2014 inizia il torneo di beneficenza “Diamo due calci all’autismo” organizzato dall’AIPA 
in collaborazione con A.S. Avellino, il Comune, il C.O.N.I. e il Cocco Bill Club di Valle.


Giugno-luglio 2014 presso la sede dell’AIPA di Avellino in località Bellizzi (ex scuola elementare 
circondata da ampio giardino) vengono svolti i campi estivi 2014 per i ragazzi autistici. per 6 giorni 
alla settimana, dal lunedì al sabato, i ragazzi affetti da autismo afferenti all’AIPA vengono seguiti 
dai volontari della associazione, specificamente formati, in varie attività ludico riabilitative (sport, 
arte, musica, teatro, giardinaggio, ecc.), con grandi risultati e sollievo per le famiglie.


Il 3 luglio 2014 l’onorevole Davide Faraone, responsabile nazionale welfare e scuola del PD, 
viene a visitare il cantiere del Centro per l’autismo e rimane sbalordito. Ha detto che girando per 
l’Italia non ha mai visto una cosa del genere, che la struttura è un gioiello e che deve 
assolutamente essere completata e funzionare. Ma i lavori sono fermi da oltre quattro mesi, 
nonostante le assicurazioni della Regione Campania al Comune di Avellino, la ditta non lavora, ha 
superato abbondantemente il tempo della consegna, il cantiere è abbandonato e lo stabile esposto 
ai danni del clima e di eventuali atti vandalici. Il Comune ha presentato l’ultimo SAL alla regione 
solo un anno e due mesi dopo averlo ricevuto dalla ditta e solo dopo che l’Associazione ha 
lavorato perché finalmente funzionari regionali e comunali si incontrassero. Perché il Centro per 
l’Autismo di Avellino non deve essere costruito? L’on. Faraone ha visitato anche la sede dell’AIPA 
ed ha potuto verificare le attività svolte per i ragazzi autistici apprezzandone il valore e la qualità.


Il 17 luglio 2014 una delegazione costituita dal presidente dell’Associazione Irpina Pianeta 
Autismo (AIPA), Elisa Spagnuolo, dal socio Scipione Pagliara e dal legale dell’AIPA, Gaetano 
Manzi, si reca presso la sede del PD al Nazareno a Roma per incontrare il responsabile 
nazionale welfare e scuola on. Davide Faraone. L’on. Faraone ha voluto questo incontro per 
capire perché in 12 anni il Centro per l’Autismo di Avellino non è ancora terminato.


Il 6 agosto 2014 i genitori dell’AIPA iniziano insieme a Davide Faraone, che entra nella 
turnazione, un nuovo presidio pacifico della struttura.


Il 30 agosto 2014 il Governatore della Campania Stefano Caldoro viene a visitare il cantiere 
presidiato dai genitori, impegnandosi a deliberare entro il 15 settembre la somma necessaria per la 
ripresa dei lavori ed entro la fine dell’anno il resto del finanziamento presente in regione.


Il 31 agosto 2014 termina il presidio e la protesta pacifica presso il cantiere per l’impegno preso 
dalla regione, riservandoci eventuali altre forme di protesta se le promesse a breve non vengono 
mantenute.
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Il 1 settembre 2014 siamo ricevuti dal Presidente del Consiglio Regionale della Campania on. 
Foglia il quale si prende circa 10 giorni per fare chiarezza sul perché la struttura non viene 
terminata se i fondi ci sono.


Il 23 settembre 2014 a seguito di delibera dell’ASL AV l’AIPA viene inserita nella cabina di regia 
istituita dall’ASL stessa per l’autismo in provincia di Avellino.


6 ottobre 2014 – Parte il progetto “I LABORATORI CLINICI SULL’AUTISMO”, approvato e 
finanziato dall’ASL AV per 12 ragazzi autistici presso la sede dell’AIPA a Bellizzi con i soci volontari 
formati e specializzati in ABA e CAA.


Il 31 ottobre 2014 diretta TV dal cantiere del Centro per l’Autismo su TV2000 nel corso della 
trasmissione “SIAMO NOI”.


3 novembre 2014 - Con delibera della Giunta Regionale della Campania n. 403 del 16/09/2014 
pubblicata sul BURC del 3 novembre 2014, la regione stanzia solo 235mila euro per il Centro 
autismo di Avellino che non permetteranno la ripresa dei lavori in quanto anticipati dal Comune per 
lavori già fatti dalla ditta. Inoltre non viene saldato alla ditta l’ultimo stato di avanzamento dei lavori 
(circa 137mila euro).


9 novembre 2014 – Inizia una petizione su CHANGE.ORG per il completamento del Centro per 
l’Autismo di Avellino rivolta al Governatore della Campania Stefano Caldoro e al Presidente del 
Consiglio dei Ministri Matteo Renzi.


Novembre 2014 - l’AIPA, nella persona del suo presidente Elisa Spagnuolo, presenta un 
esposto alla Procura della Repubblica del Tribunale di Avellino perché si faccia chiarezza. - 
non si è saputo più nulla


Gennaio 2015 - L’AIPA viene a conoscenza del fatto che la ditta Piano, capofila dell’ATI Piano-
Battista, è attualmente impresa soggetta a procedura di concordato preventivo presso il Tribunale 
di Avellino. L’altra componente dell’ATI, la ditta Battista si è resa disponibile a completare i lavori di 
costruzione del Centro. Per consentire che la ditta Battista continui i lavori è necessario un 
accordo scritto tra le due componenti dell’ATI a variare i ruoli all’interno della compagine e un 
assenso scritto da parte del comune. A questo punto il Tribunale può autorizzare e la ditta Battista 
può completare i lavori.


Inoltre siamo venuti a conoscenza del fatto che la Regione Campania ha saldato tutti i lavori già 
fatti e che è disponibile a pagare man mano che arrivano i SAL (Stato Avanzamento Lavori). 
Rimane però ancora da recuperare i 900mila euro del primo lotto andati in perenzione.


Marzo 2015 - Noi dell’AIPA siamo andati in Tribunale per parlare con i giudici della sezione 
fallimentare per chiedere di risolvere al più presto la questione. I giudici con i quali abbiamo parlato 
ci hanno detto che appena arrivano le istanze scritte degli accordi e l’assenso scritto del Comune 
loro possono immediatamente autorizzare il cambio del ruolo capofila delle ditte dell’ATI e quindi i 
lavori della nuova ditta capofila.


La mattina del 2 aprile 2015 la nostra delegazione, costituita da Elisa Spagnuolo, presidente 
AIPA, Scipione Pagliara, socio AIPA, Alessandro Di Venuta, segretario AIPA, le socie 
Rossana Della Vecchia, Laura De Giulio, Deborah Amiranda, dopo essere partita alle 6 del 
mattino con il pulmino dell’AIPA, giunge in netto anticipo e carica di emozione e di 
entusiasmo davanti all’ingresso principale del Quirinale. 


Dopo pochi minuti e dopo aver familiarizzato con altri genitori di altre associazioni d’Italia, 
la presidente Elisa riceve una telefonata con la richiesta di entrare prima per prendere 
accordi con il Cerimoniere che ci accoglie all’ingresso con grande cordialità. il Cerimoniere 
dialoga con Elisa spiegando il ruolo che avrebbe dovuto svolgere e cioè di fare una 
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introduzione e relazionare, appena il Presidente della Repubblica avrebbe preso posto in 
prima fila insieme a noi, e poi presentare di volta in volta gli altri relatori. 


Un ruolo da protagonista era stato affidato all’AIPA.


Al 2015, dopo 14 anni il centro per l’autismo non è ancora in funzione.


Manca la pavimentazione dello spiazzo interno con i marciapiedi antipioggia; la sistemazione del 
verde e la recinzione.


L’Associazione Irpina Pianeta Autismo ha fatto richiesta al Comune di comodato d’uso e di 
trasferimento della propria sede, con tutte le attività che vengono svolte per i ragazzi autistici e le 
loro famiglie, presso la suddetta struttura.


La Regione Campania ha stanziato la somma necessaria per il primo lotto pari a euro 
2.168.861,00 con Decreto Dirigenziale n. 825 del 15/12/2004 e la somma necessaria per il 
secondo lotto pari a euro 1.388.416,91 con Decreto n. 704/2010 A.G.C. 18 Settore 1 Servizi 
11. Del primo lotto circa 900mila euro sono andati in perenzione.


In questa storia non sono menzionati i tanti convegni sull’autismo organizzati dall’AIPA e sono 
riportati solo i fatti più salienti.


 


Dal 2016 ad oggi (2023) fra mille peripezie la struttura viene completata dal comune di 
Avellino, ma viene modificata rispetto a quella che doveva essere. Scompare il verde 
previsto per una fattoria, componente importante di una Farm Community. Le stanze del 
dormitorio per i ragazzi in convitto vengono trasformate in ambulatori.


Poi anche con la nomina del nuovo Direttore Generale dell’ASL Avellino nel 2016, cambiano 
molte cose, in negativo. Il nuovo Direttore segue scrupolosamente le indicazioni avute dalla 
politica di turno che l’ha nominata e decide di disinteressarsi del Centro per l’Autismo di Avellino e 
di costruire un centro per l’autismo nell’Ospedale di Sant’Angelo dei Lombardi e, ben presto, ha 
rotto qualsiasi rapporto con la nostra associazione di genitori. Quando dopo qualche mese dal suo 
insediamento all’ASL le chiedemmo di essere ricevuti, la prima cosa che ci disse fu che noi 
eravamo fissati per il centro per l’autismo di Avellino. A dimostrazione che tutto ciò che viene fatto 
non viene programmato in base alle esigenze del territorio e della popolazione ma solo in base agli 
interessi e ai capricci della politica che comanda in quel periodo.


Costruire un centro per l’autismo in un paesello lontano, in montagna e in ospedale lascia molto 
ma molto perplessi. Forse non è ben chiaro che cosa sia l’autismo?


Dopo milioni di euro spesi senza concludere nulla, altri milioni di euro vengono spesi…


Una società intera, i politici, gli amministratori, i genitori di Avellino, hanno assistito, da ormai più di 
venti anni alla iniziativa di creare un centro per l'autismo ad Avellino che si occupi di tutto quello di 
cui hanno bisogno le persone con autismo ed i loro familiari secondo le linee guida e che sia un 
centro di eccellenza per l'autismo, un centro di ricerca, un centro che offra tutte le risposte possibili 
e immaginabili. Un progetto che avrebbe visto la città di Avellino diventare l'unica città d'Italia con 
una struttura del genere (questo più di 20 anni fa). Ci sarebbero stati posti di lavoro, si sarebbe 
creato un indotto economico, tutte cose le più positive possibili.


Perchè dopo più di venti anni ancora non è in funzione? Come è possibile che i politici, gli 
amministratori, le autorità tutte non abbiano subito abbracciato una iniziativa così utile?
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Inoltre dopo oltre 20 anni il Comune di Avellino non ha ancora risolto il problema della proprietà del 
suolo, anzi si rischia l’abbattimento e la restituzione del suolo al proprietario.


In tutti questi anni e decenni un’altra nota negativa si è aggiunta: le modifiche etiche e sociali della 
nostra società.


Esiste una sgretolazione totale, ogni giorno compaiono nuove associazioni e cooperative sociali 
che si occupano di autismo. Basta che si incontrino due genitori e si costituisce una associazione.


Eppure gli obiettivi dei genitori dovrebbero essere uguali per tutti: l'interesse del proprio figlio, la 
migliore assistenza, la migliore terapia, il dopo di noi, l'inclusione sociale, ma...


Ciò che prevale nell'uomo, sia esso politico, sia esso amministratore o genitore o semplice 
cittadino è obbedire al proprio ego individualistico e indifferente nei confronti degli altri e attento 
solo ai propri interessi. Il dio della arroganza, della prevaricazione e del potere, regna sovrano....


Con il passare del tempo ogni genitore ha pensato bene di pensare solo al proprio figlio e ai propri 
problemi. Ciò ha portato anche a dare alibi alla politica e agli amministratori per non fare nulla.


Il cittadino deve essere in difficoltà, solo così lo si può costringere a rivolgersi al feudatario di turno 
e far crescere la tela del ragno, il clientelismo per i voti, per il potere…


È così che alla fine tutti ci hanno abbandonato, anche i media…


Una ultima personale considerazione: la grande importanza degli avvenimenti che ci hanno 
visto coinvolti da protagonisti fino ad ora non hanno modificato la storia del centro per 
l’autismo di Avellino. 


PERCHÉ? Forse la risposta l’ho data.


IL SITO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE: www.irpiniautismo.org


SU FACEBOOK:  “AIPA Pianeta Autismo”, il gruppo “DATECI SUBITO IL CENTRO PER 
L’AUTISMO” e la pagina “Il Centro per l’Autismo di Avellino”. Su Twitter : @PianetAutismo.


Fino al 2016 la storia è descritta nel volume “Ad Ulisse andò anche meglio” di Scipione 
Pagliara, edito dal Corriere dell’Irpinia 2016 e da YOUCANPRINT 2017.


https://www.orticalab.it/Cronistoria-di-un-disastro 
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